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r iconobbe la giustezza e il buon fonda-
mento di queste nostre domande ed il mi-
nistro della pubbl ica is t ruzione ci aveva 
da to buoni a f f idament i . 

Ma sopravvenne la crisi, e bisognò ri-
farsi da capo. L 'onorevole Boselli si mostrò 
anche disposto ad acce t ta re le due proposte 
con alcune riserve, ma osservò che le Pro-
vincie calabresi si t r ovano per questo ri-
flesso nelle ident iche condizioni delle al t re 
Provincie cont inenta l i del Mezzogiorno, e 
propose che la quest ione fosse r isol levata 
più o p p o r t u n a m e n t e in occasione della di-
scussione dei p rovved iment i pel Mezzodì. 
Accet tai il r invio, lieto che la mia iniziat iva 
giovasse non solo alle Calabrie ma a t u t t e 
le provincie meridionali; ed avendo l 'onore 
di far pa r t e della Commissione, che s tud iava 
questi p rovvediment i , portai in seno ad 
essa le due proposte che fu rono accolte ad 
u n a n i m i t à . Se non che, parendo al Governo 
di aver forse t roppo concesso, dichiarò cate-
gor icamente che non acce t t ava alcuna ag-
giunta , che por tasse nuove spese o dimi-
nuzione di en t r a t a . 

I n ver i tà l ' en t i t à de 'contr ibut i sopraccen-
nat i è piccola cosa per il bilancio dello Stato: 
in fa t t i essi a m m o n t a n o a 32 mila lire per 
le Calabrie e superano di poco le 100 mila 
lire in t u t t o il Mezzogiorno. Abolendo co-
desti cont r ibut i , non solo si toglie di mezzo 
un ' an t i ca ingiustizia, ma si giova indiret-
t a m e n t e al benemer i to collegio i ta lo-a lba-
nese di San Demet r io Corone, imperocché 
vi è una convenzione per la quale la pro-
vincia di Cosenza p r o m e t t e di concedere a 
quel collegio la somma di 12,500 lire che 
ora paga indeb i t amen te al Governo. 

La maggioranza della Commissione, di 
f ron te alle dichiarazioni così assolute del Ga-
b ine t to Sonnino, si r i trasse, ma io dichiarai 
che man teneva su questo p u n t o piena li-
be r t à di azione e di voto, ed avrei por-
t a t o alla Camera la quest ione, se, con lo-
devole p remura , l 'amico mio, onorevole 
Lucifero, non mi avesse p revenuto col suo 
art icolo aggiunt ivo. Quindi mi associo di 
gran cuore alla sua p ropos ta . Non so 
quale sorte le sa rà serbata ; in ogni caso 
essa a t t e s t e r à che coloro i quali la propu-
gnarono hanno f a t t o quan to era possibile 
per tu te la re questi vitali interessi. Se i no-
stri sforzi r iusciranno vani , ci res ta la co-
scienza di aver difesa u n a buona eausa, la 
quale po t r à essere sopra f fa t t a dal numero, 
ma non da buone ragioni. {Bene! — Ap-
provazioni). 

i'resenfazioHfi di relazioni. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Cao-
P inna e l 'onorevole Yendramini a recarsi 
alla t r i buna per p resen ta re alcune relazioni. 

CAO-PINNA, relatore. Mi onoro di pre-
sen ta re alla Camera la relazione sul disegno 
di legge per modificazioni a l l 'organico dei 
funz ionar i di pubblica sicurezza e del corpo 
delle guardie di c i t t à e migl iorament i eco-
nomici. 

V E N D E A MI NI, relatore. Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sui se-
guenti disegni di legge: 

P rovved iment i in favore delle regie guar-
die di finanza; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s t anz iamento su alcuni capitoli dello s t a t o 
di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, indus t r ia e commercio per l ' e -
sercizio finanziario 1905-906; 

Autorizzazione di spese per opere pub-
bliche e variazione ai residui di alcuni ca-
pitoli dello s ta to di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l 'eser-
cizio finanziario 1905-906. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa ranno 
s t a m p a t e e dis t r ibui te agli onorevoli depu-
ta t i . 

Si riprende la discussione del disegno di legge 
relativo al Mezzogiorno ed isole. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole ministro della pubblica is t ru-
zione. 

E U S i N A T O , ministro della pubblica istru-
zione. Io posso convenire , debbo anzi con-
venire in u n a pa r t e delle osservazioni f a t t e 
dagli onorevoli colleghi Lucifero e Chimirri , 
nella pa r t e negat iva , perchè e f fe t t ivamente 
lo s t a to della nos t ra legislazione scolast ica, 
per ciò che r iguarda gl ' i s t i tu t i scolastici me-
ridionali , è ta le che meri ta di essere stu-
d ia ta e r i fo rma ta . 

Quanto al meri to del l 'ar t icolo Q0-bis pro-
posto dal l 'onorevole Lucifero, se sul meri to 
io dovessi entrare , dovrei osservare che 
egli, chiedendo che ai comuni delle Pro-
vincie meridionali siano applicabili gli art i-
coli 201 e 284 della legge Casati e non t u t t e 
le disposizioni della legge stessa, ve r rebbe 
a creare a favore del Mezzogiorno una si-
tuazione privi legiata, in q u a n t o che si ac-
cumulerebbero così i van taggi della legge 
Casati e quelli della legge speciale che vige 
pel Mezzogiorno, vantaggi che si r iferiscono 


